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 PRODOTTO unità di rilevazione rilevazione 
  misura precedente odierna 
   Min. Max Min. Max 
CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI 
Frumenti nazionali teneri (con il 14% di umidità) 
Fino (peso specifico da 76 a 78)  t 1 212 215 212 215 
Buono mercantile (peso specifico da 70 a 75)  t 1  207 210 207 210 
Foraggero  t 1  201 206 201 206 
Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa) 
Tritello  t 1  191 193 201 203 
Crusca  t 1  163 165 173 175 
Cruschello  t 1  170 172 180 182 
Granoturco ibrido naz. comune (con il 14% di umidità) t 1  221 222 221 222 
Orzo nazionale (prezzo indicativo) 
Peso specifico da 61 a 65  t 1  n.q. n.q. n.q. n.q. 
Peso specifico da 57 a 60  t 1  n.q. n.q. n.q. n.q. 
 
Semi di soia nazionale  t 1  407  410  405   408 
CASEARI 
Burro pastorizzato kg 1               4,10                          4,05 
Provolone 
- Valpadana dolce  kg 1  7,90 8,00 7,90 8,00 
- Valpadana piccante  kg 1  8,10 8,30 8,10 8,30 
- dolce  kg 1  7,45 7,65 7,45 7,65 
- piccante  kg 1  7,70 8,00 7,70 8,00 
Grana Padano (scelto 01 - da stagionatore franco luogo di stagionatura) 
- stagionatura di 9 mesi  kg 1  9,20 9,35 9,20 9,35 
- stagionatura tra i 12 e i 16 mesi  kg 1  9,90 10,50 9,90 10,50 
- stagionatura oltre i 20 mesi  kg 1  11,15 11,65 11,15 11,65

Listino settimanale dei prezzi all’ingrosso rilevati sulla piazza di Cremona

 PRODOTTO unità di rilevazione rilevazione 
  misura precedente odierna 
   Min. Max Min. Max 
BESTIAME BOVINO (franco macello) 
Vitelli da allevamento (baliotti) (peso vivo): 
- da incrocio (50-60 kg)  kg 1  5,05 6,40 5,40 6,80 
- frisona (45-55 kg)  kg 1  3,15 4,50 3,40 4,80 
- frisona (40-43 kg)  kg 1  n.q. n.q.  n.q.  n.q. 
 
Maschi da ristallo (biracchi) (peso vivo): 
- frisona (180-250 kg)  kg 1  n.q.  n.q.  n.q.  n.q. 
 
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto): 
CAT. B - Tori (maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%)  kg 1  5,20 5,60 5,20 5,60 
CAT. E - Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%)  kg 1  4,80 5,80 4,80 5,80 
CAT. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%)  kg 1  4,90 5,65 4,90 5,65 
CAT. E - Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%)  kg 1  6,50 7,10 6,50 7,10 
CAT. D - Vacche frisona di 1^ qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%)  kg 1  4,80 5,40 4,80 5,40 
CAT. D - Vacche frisona di 2^ qualità P2 (42%) - P3 (43%)  kg 1  4,30 4,75 4,30 4,75 
CAT. D - Vacche frisona di 3^ qualità P1 (39%) - P1 (41%)  kg 1  3,90 4,20 3,90 4,20 
CAT. D - Vacche frisona di 1^ qualità (peso vivo)  kg 1  2,11 2,48 2,11 2,48 
CAT. D - Vacche frisona di 2^ qualità (peso vivo)  kg 1  1,81 2,04 1,81 2,04 
CAT. D - Vacche frisona di 3^ qualità (peso vivo)  kg 1  1,52 1,72 1,52 1,72 
CAT. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1^ qualità R3 (55%) - U3 (56%)  kg 1  6,50 7,00 6,50 7,00 
CAT. A - Vitelloni incrocio nazionali di 2^ qualità O3 (53%) - R2 (54%) kg 1  6,00 6,40 6,00 6,40 
CAT. A - Vitelloni frisona di 1^ qualità O2 (51%) - O3 (52%)  kg 1  5,60 6,20 5,60 6,20 
CAT. A - Vitelloni frisona di 2^ qualità P1 (49%) - P3 (50%)  kg 1  5,10 5,50 5,10 5,50 
FIENO E PAGLIA (da commerciante - franco azienda acquirente) 
Fieno maggengo  t 1 160 190 160 190 
Loietto  t 1  150 180 150 180 
Fieno di 2^ qualità  t 1  160 190 160 190 
Fieno di erba medica  t 1  240 280 240 280 
Paglia  t 1  145 150 145 155

 
NB. Le quotazioni dei seguenti prodotti vengono rilevate e sono pubblicate sui listini relativi ai sottoindicati giorni di mercato: Legname e piante da vivaio - secondo mercoledì del mese

SPECIALIZZATE, FRISONI, INCROCI E SCOTTONE GIÙ  

Baliotti in aumento
VACCHE - La settimana n°18/2026 non evi-
denzia nessuna variazione. In dettaglio le quo-
tazioni al macello delle vacche di prima quali-
tà, cat. P3 – O3 oscilla da €.5,05 a €.5,50 + iva; 
quelle di seconda qualità, cat. P2-P3 da €. 4,55 
a €. 4,85 + iva; la terza qualità, rimane invaria-
ta e quota per le cat. P1 – P2 da €. 4,10 a €. 4,30 
+ iva. Anche le scottone da macello di razza 
frisona confermano la stessa tendenza. La quo-

tazione per la Griglia CE della cat E scottone fri-
sone, classi da P3 a O3 quota da €. 4,90 a €. 6,00 
+ iva. 
RAZZE SPECIALIZZATE: i listini della setti-
mana n°18/2026 relativi alle scottone france-
si sono in leggero calo. Stessa situazione anche 
per tutte le razze dei vitelloni francesi da ma-
cello. Analoghe condizioni si registrano anche 
per i vitelloni di razza frisona e per gli incroci 

nazionali. «I vitelloni di razza incrocio france-
se e charollaise - dichiara Stefano Scaravella, re-
sponsabile commerciale del Consorzio Servi-
zi Zootecnici - vengono quotati alla stalla a pe-
so vivo da €/kg 4,50 a 4,60 più iva. Le scotto-
ne di razza incrocio francese e charollaise ven-
gono quotate alla stalla a peso vivo da €/kg 
4,60 a 4,70 più iva a seconda del peso vivo e del-
la conformazione. Il prezzo dei vitelloni di raz-

za frisona italiana (Griglia CEE cat. A classi da 
P2 a O3) è quotato al macello da €/kg 5,50 a 6,20 
+ iva per i capi ben conformati di 300 KG+. Ne-
gatività anche per le quotazioni al macello de-
gli incroci nazionali (Griglia CEE cat. A classi 
da R2 a U3) che vengono valutati al macello da 
€/kg. 6,50 a €/kg. 7,00 così come le scottone Ita-
lia Italia blue belga che al macello quotano da 
6,70 a 7,00 €/kg». 
BALIOTTI: La settimana n°18/2026 mette in 
evidenzia ulteriore positività nelle quotazioni. 
Si segnala inoltre diminuzione dell’offerta 
espressa in termini numerici delle nascite.  

Giovanni Cavalli

Casalasco torna 
a TUTTOFOOD

C asalasco, Gruppo agroalimentare leader 
nella selezione, coltivazione, trasfor-
mazione del pomodoro da industria, 
confezionamento e commercializzazio-
ne dei suoi derivati, sarà tra i protago-
nisti della prossima edizione di TUTTO-

FOOD (HALL 7 Stand E01), la fiera internaziona-
le di riferimento per il settore agroalimentare, in 
programma a Fiera Milano dall’11 al 14 maggio. 
Un appuntamento strategico per il Gruppo, che 
conferma la propria presenza in una manifestazio-
ne sempre più orientata all’internazionalità, con 
l’obiettivo di rafforzare il dialogo con operatori glo-
bali e valorizzare il proprio modello di filiera 
agroalimentare certificata, basata sulla coltiva-
zione di pomodoro da industria, legumi e, più re-
centemente, anche basilico. 
La partecipazione a TUTTOFOOD si inserisce in 
una strategia più ampia di crescita e sviluppo che 
punta ad ampliare l’offerta di prodotti legati alla 
tradizione italiana e mediterranea, con un’atten-
zione costante alla qualità, alla tracciabilità e al-
la sostenibilità. 
Protagonisti in fiera i brand del Gruppo: Pomì, 
De Rica, Pummarò e Tomato al Gusto, tutti espres-
sione di un portafoglio in continua evoluzione, 
capace di rispondere alle esigenze di mercati di-
versi. In particolare, sarà presentato il definitivo 
restyling del marchio leader nel mercato tede-
sco dei sughi acquisito lo scorso anno, ovvero To-
mato al Gusto, e anche le nuove referenze dedi-
cate al mercato italiano che arricchiscono le gam-
me di passate e polpe dei brand Pomì, De Rica e 
Pummarò. 
Si tratta di importanti novità di prodotto che han-
no come protagonista anche il pomodoro datteri-
no 100% italiano, a conferma dell’impegno del 
Gruppo nell’innovazione e nella valorizzazione 
delle materie prime, testimoniato anche dal nuo-
vo Innovation Center di Fontanellato, inaugurato 
lo scorso novembre. 
Tuttofood rappresenta un’occasione privilegiata 
per raccontare il percorso del Gruppo Casalasco, 
che da oltre 40 anni valorizza il Made in Italy at-
traverso un modello integrato che unisce agricol-
tura, industria, ricerca e sviluppo, con l’obiettivo 
di portare nel mondo prodotti autentici, sosteni-
bili e di qualità.

IN LOMBARDIA OLTRE 8.200 OPERATORI E 2,9 MILIARDI DI VALORE 

Capitale della dop economy 
Beduschi: «Una regione leader con 75 prodotti certificati»

L a Lombardia si con-
ferma protagonista 
della Dop economy 
europea e si prepara a 
metterne in mostra 
tutta la forza a Tutto-

Food Milano, in programma 
dall’11 maggio, dove le eccellen-
ze agroalimentari italiane ed eu-
ropee saranno al centro di un 
articolato palinsesto di eventi, 
degustazioni e momenti di ap-
profondimento presso un’area 
interamente dedicata allo svi-
luppo, alla promozione e al futu-
ro delle Indicazioni Geografiche. 
Lo ha annunciato oggi da Bruxel-
les l’assessore all’Agricoltura, So-
vranità alimentare e Foreste 
Alessandro Beduschi, presiden-
te di Arepo, associazione che rap-
presenta 35 Regioni di 8 Stati 
membri e oltre 8000 associazio-
ni di produttori. 
«I numeri  - spiega Beduschi - 
confermano il peso strategico 
della Lombardia nel panorama 
nazionale ed europeo. La Dop 
economy regionale ha raggiunto 
nel 2024 un valore complessivo 
di 2,9 miliardi di euro, in cresci-
ta del +13%, grazie al lavoro di 
oltre 8.200 operatori e a un pa-
trimonio di 75 prodotti certifica-
ti tra DOP, IGP e STG. A trainare 
il sistema è in particolare il com-
parto lattiero-caseario, che da 
solo supera i 2 miliardi di euro 
e rappresenta il 70% dell’inte-
ra Dop economy lombarda, ren-
dendo la regione la prima in Ita-
lia per valore dei formaggi DOP. 
La Lombardia  oggi rappresen-
ta uno dei punti di riferimento 

più solidi e dinamici della Dop 
economy europea e TuttoFood 
sarà l’occasione per raccontarlo 
attraverso i nostri prodotti, ma 
soprattutto attraverso le filiere 
e i territori che li rendono unici». 
Alla manifestazione milanese sa-
rà protagonista un sistema am-
pio e articolato, con la partecipa-
zione attiva di consorzi e pro-
duttori lombardi che contribui-
ranno ad arricchire il program-
ma con degustazioni guidate, 
showcooking, masterclass e pa-
nel tematici. Accanto alla Lom-
bardia, lo spazio di Arepo vedrà 
la partecipazione di numerose 
Regioni italiane – tra cui Emilia-

Romagna, Liguria, Marche, Pu-
glia, Piemonte, Veneto, Valle 
d’Aosta e Toscana – insieme a 
realtà europee ospiti come Cata-
logna, Tessaglia e Macedonia. 
Tutte presenti con l’obiettivo di 
raccontare in modo sempre più 
efficace il valore delle Indicazio-
ni Geografiche. 
In questo contesto si inserisco-

no le grandi eccellenze che fan-
no della Lombardia un punto di 
riferimento globale, a partire dal 
Grana Padano e dal Parmigiano 
Reggiano, veri simboli della qua-
lità italiana nel mondo, affian-
cati da produzioni come il Gor-
gonzola e la Bresaola della Val-
tellina, fino alle realtà emergen-
ti e in forte crescita. 
«La nostra presenza a TuttoFood 
– conclude Beduschi – dimostra 
che la Lombardia non è solo lea-
der nei numeri, ma anche nella 
capacità di raccontare e promuo-

vere il pro-
prio model-
lo agroali-
m e n t a r e .  
Un modello 
che unisce 
qualità, so-
stenibilità e 
competitivi-
tà e che vo-
gliamo con-
tinuare a 
rafforzare 
anche a li-
vello euro-
peo». 
A conferma 
di questo 
ruolo, il 15 

e 16 ottobre Mantova ospiterà 
l’assemblea generale di Arepo: 
un appuntamento che porterà 
in Lombardia rappresentanti 
istituzionali e produttori da tut-
ta Europa, rafforzando ulterior-
mente il posizionamento della 
regione come punto di riferi-
mento della Dop economy inter-
nazionale.

Sopra, l’assessore regionale 
all’Agricoltura, Sovranità 

alimentare e Foreste 
Alessandro Beduschi, 

durante il suo intervento


